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Novità fatture elettroniche: al via da luglio per i carburanti  

La Legge di Bilancio 2018, L. 205/2017, ha stabilito l’obbligo di emissione della fattura elettronica 

per tutte le cessioni di beni e prestazioni di servizi da parte di soggetti passivi IVA a decorrere 

dall’1/1/2019. Le fatture dovranno essere emesse in formato XML e trasmesse tramite il Sistema di 

interscambio (Sdi) previsto dall’Agenzia delle entrate, dopo essere state firmate digitalmente. L’obbligo 

di emissione delle fatture in formato elettronico è anticipato, a decorrere dall’ 1/7/2018, per: 

• le cessioni di benzina e gasolio destinati ad essere utilizzati come 

carburanti per motori;  

• le prestazioni di servizi rese da soggetti subappaltatori e subcontraenti della 

filiera delle imprese che operano nell’ambito di un contratto di appalto di lavori, 

servizi o forniture stipulato con un’Amministrazione Pubblica.    

Dal 1° luglio quindi gli acquisti di carburante da parte di titolari di partita IVA dovranno essere 

documentati con l’emissione della fattura elettronica. Diviene così sempre obbligatoria la fatturazione 

elettronica finora utilizzata solo per le operazioni eseguite con la Pubblica amministrazione (es. la 

fatturazione al GSE dell’energia immessa in rete da impianti biogas, fotovoltaici…). 

L’adempimento riguarda anche le aziende agricole. 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
  

Direttiva UE su Energie Rinnovabili - aggiornamento   

Continua il dialogo a Bruxelles sull’attesa RED II, Direttiva Energie Rinnovabili, la normativa che 

regolerà lo sviluppo futuro delle fonti rinnovabili in Europa.  Ecco un breve riassunto delle principali 

posizioni delle tre istituzioni europee nel trilogo (dialogo fra Parlamento, Commissione, Consiglio): 

• L'obiettivo di rinnovabili complessivo sarà superiore al 30% (la proposta originale del 27%). 

• La Commissione e il Parlamento vorrebbero attuare regimi di sostegno transfrontalieri, ma il 

Consiglio è contrario. 

• Il Consiglio, con un emendamento all’articolo 68, chiede di sfruttare pienamente il potenziale delle 

colture intermedie e di copertura.  

• Il Consiglio e la Commissione non sostengono 

l’emendamento del Parlamento europeo che chiede a 

ciascuna coltura in co-digestione di soddisfare i criteri 

GHG (relativi all’effetto serra). Il Parlamento vuole criteri più 

rigorosi. 

•   Trasporti: 

- i fattori moltiplicatori (per il calcolo del contributo di una fonte rinnovabile): Con effetto dal 1º 

gennaio 2021 gli Stati membri impongono ai fornitori di combustibili di includere una quota 

minima di energia proveniente da biocarburanti avanzati (prodotti a partire da sottoprodotti, 

scarti e prodotti di secondo raccolto) e dall’energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili nel 

totale dei carburanti per autotrazione che forniscono per il consumo. Per il calcolo della quota 

si moltiplica il contenuto energetico dei biocarburanti per un fattore moltiplicatore. Per 

l'elettricità il fattore moltiplicatore sarà probabilmente 2,5 come proposto dal Parlamento, per i 

biocarburanti avanzati probabilmente 2; 

- gli investimenti esistenti per i biocarburanti di prima generazione dovranno essere preservati, 

ma non vengono previsti sostegni per i nuovi investimenti; il Parlamento vuole vietare l'olio di 

palma; 

- obiettivi: il Parlamento insiste su un sub-target complessivo di rinnovabili per il trasporto del 

12%, tenendo i sub-target per i biocarburanti avanzati. 

•   Energy Communities 

- Il dibattito è ancora intenso sulla regolazione delle comunità dell’energia. Il Parlamento spinge 

per un rafforzamento di queste strutture con riduzione degli oneri di sistema a loro carico. In 

questo modo gli impianti rinnovabili potrebbero cedere energia a prezzi vantaggiosi ad aziende 

riunite in consorzi o cooperative, aumentando la loro competitività sul mercato. Il Consiglio e la 

Commissione stanno, al contrario, ponendo qualche freno. 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
  

Riordino Agea per migliorare l’efficienza dei pagamenti  

Il Consiglio dei ministri ha approvato due decreti legislativi che indicono una riorganizzazione delle 

competenze nel sistema di erogazione degli aiuti comunitari cui sono preposti l'Agenzia per le 

erogazioni in agricoltura (AGEA) e il sistema degli Organismi pagatori riconosciuti.  Il decreto, in 

linea con la politica agricola comune 2014-2020, prevede la riorganizzazione dell’AGEA, in modo da 

renderla maggiormente rispondente alle specifiche esigenze del settore. I principali obiettivi: 

• migliorare la qualità dei servizi erogati alle imprese agricole; 

• razionalizzare e contenere la spesa; 

• innalzare l'efficienza del sistema di pagamenti; 

• ottimizzare il modello di coordinamento degli organismi pagatori; 

• rivedere il SIAN (Sistema Informativo Agricolo Nazionale); 

• ottimizzare l'accesso alle informazioni, attraverso una piattaforma 

informatica che permetta una forte integrazione tra le articolazioni regionali e la struttura centrale. 

Infine, il decreto mira ad assicurare in modo più strutturato e netto la separazione tra le funzioni di 

Organismo di coordinamento e di Organismo pagatore attribuite all'AGEA.  

La Corte dei Conti vuole maggiori semplificazioni per i PSR   

La Corte dei conti europea sostiene che le nuove opzioni in materia di 

costi per lo sviluppo rurale sono migliorate, ma dovrebbero essere 

maggiormente utilizzate dagli Stati membri. Con una relazione speciale 

del 26 aprile 2018 dal titolo “Le nuove opzioni per il finanziamento 

dei progetti di sviluppo rurale sono più semplici, ma non orientate 

ai risultati”, la Corte UE espone le considerazioni scaturite dall’audit sul 

settore. Nel complesso, la Corte conclude che l’utilizzo delle opzioni semplificate in 

materia di costi possa condurre a una semplificazione e alleviare l’onere amministrativo 

tanto per i beneficiari quanto per le autorità degli Stati membri ma i nuovi sistemi devono 

essere applicati di più. La Corte ha anche osservato che le nuove opzioni 

semplificate in materia di costi rimangono una parte marginale della spesa per lo 

sviluppo rurale. In base a quanto constatato dall’audit, la Corte raccomanda la 

Commissione di aggiornare la guida alle opzioni semplificate in materia di costi, in modo da includere 

i princìpi fondamentali per la definizione delle metodologie, e di chiarire a chi spetti verificare la 

metodologia e i calcoli. Inoltre bisognerebbe esplorare le possibilità di elaborare ulteriori opzioni 

semplificate standardizzate in materia di costi. Infine, la Commissione dovrebbe esaminare la 

possibilità di abbandonare la modalità di rimborso basata sui costi e adottare un sistema di rimborso 

basato sui risultati. 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
  

Canapa, gli indirizzi del Mipaaf per la coltivazione   

Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ha pubblicato una circolare riguardante le 

disposizioni per la promozione della coltivazione e della filiera agroindustriale della canapa 

della varietà Cannabis sativa. L'obiettivo di questa circolare è di chiarire la portata e le regole di 

attuazione dalla legge 2 dicembre 2016, n. 242, recante disposizioni per la promozione della 

coltivazione e della filiera agroindustriale della canapa, entrata in 

vigore il 14 gennaio 2017. La circolare ribadisce che la 

coltivazione è consentita senza necessità di autorizzazione, 

richiesta, invece, per la coltivazione di canapa ad alto contenuto 

di THC per gli usi consentiti dalla legge. Nel documento sono 

richiamate le specifiche della legge e i parametri da rispettare ai 

fini della coltivazione con espresso riferimento al tasso di THC il cui limite rimane invariato a 0,2% 

della canapa greggia così come previsto da regolamento europeo. Qualora all'esito del controllo il 

contenuto complessivo di THC della coltivazione risulti superiore allo 0,2 per cento ed entro il limite 

dello 0,6 per cento, nessuna responsabilità è posta a carico dell'agricoltore. In caso venga accertato 

che il contenuto di THC sia superiore al limite dello 0,6 per cento, l'autorità giudiziaria può disporre il 

sequestro o la distruzione delle coltivazioni di canapa. A questo si aggiungono le specifiche riguardanti 

la normativa della coltivazione nell'ambito del settore florovivaistico, per le quali è consentita la 

riproduzione di piante di canapa esclusivamente da seme certificato. La vendita delle piante a scopo 

ornamentale è consentita senza autorizzazione.  

Biometano: entro il 18 giugno le procedure GSE per incentivi   

Come stabilito dal DM 2 marzo 2018 (DM biometano), il GSE, acquisito il parere positivo del Comitato 

tecnico consultivo biocarburanti, è tenuto ad aggiornare le procedure applicative per la richiesta e il 

rilascio dei CIC (certificati di immissione in consumo). Il GSE ha 

recentemente dichiarato che entro il 18 giugno pubblicherà le nuove 

procedure per la richiesta e il rilascio degli incentivi previsti dal 

decreto (i CIC appunto). Inoltre, sarà istituito “un contatore ad hoc”, con i 

dati della producibilità degli impianti il cui biometano è oggetto di ritiro da 

parte del GSE. 

Il CMA ha ricevuto una bozza preliminare delle linee guida e provvederà nei prossimi giorni a far 

pervenire al GSE le osservazioni in coordinamento con le associazioni di settore (FIPER, CIB, ecc).     



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
  

Nuovo Decreto Condizionalità   

È stato pubblicato sulla G.U. del 6/04/2018, il D.M 18 gennaio 2018, Nuovo Decreto Condizionalità. 

Il Decreto “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle 

riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di 

sviluppo rurale” abroga il precedente Decreto sulla Condizionalità e 

allinea la materia alla normativa nazionale e comunitaria. Il Decreto: 

• elenca i criteri di gestione obbligatori e definisce le norme per 

il mantenimento del terreno in buone condizioni agronomiche 

e ambientali per l’applicazione del regime di condizionalità;  

• detta la disciplina attuativa e integrativa in materia di riduzioni 

ed esclusioni di contributi pubblici;  

• definisce i requisiti minimi relativi all’uso dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari. 

Ai beneficiari dei regimi di aiuto della Politica Agricola Comune (PAC), che non rispettino le regole di 

condizionalità, è applicata una sanzione amministrativa a valere sui pagamenti. La riduzione od 

esclusione si applica esclusivamente qualora l’inadempienza sia imputabile ad atti od omissioni 

direttamente attribuibili al beneficiario e se l’inadempienza è connessa all’attività agricola del 

beneficiario oppure interessi la superficie dell’azienda del beneficiario.  

Delegazione palestinese in visita agli impianti biogas del CMA    

Nell’ambito del progetto Greening the Palestinian Economy (http://www.aidos.it/2017/05/24/richiesta-

di-consulenza-per-il-progetto-greening-palestinian-economy/) si è tenuta in data 8 maggio la visita 

presso un impianto biogas del CMA di una delegazione composta da 12 tecnici provenienti dalla 

Palestina. Il progetto è finanziato dall'Unione Europea e realizzato da PARC, Associazione 

Palestinese per lo Sviluppo Agricolo, e AIDOS, 

Associazione Italiana Donne per lo Sviluppo. L'obiettivo è 

quello di potenziare le tecnologie e l'industria del 

compostaggio per migliorare gli impatti ambientali e 

portare a risvolti economici positivi nella Striscia di Gaza e 

in West Bank. Una delegazione di tecnici coinvolti nel 

progetto ha effettuato un viaggio didattico in Italia per 

vedere all'opera le tecnologie di compostaggio e 

digestione anaerobica che si usano da noi. La visita 

dell’impianto biogas è stata di grande interesse per i tecnici palestinesi, che hanno potuto vedere tutti 

gli aspetti della filiera del biogas (dall’alimentazione alla produzione di energia) e delle attività annesse 

(agricoltura, allevamento…). Nella Striscia di Gaza, infatti, questo tipo di tecnologia non esiste mentre 

sono presenti alcuni impianti di compostaggio.  



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
 
  

                              Pillole PSR- Regione Piemonte: Operazione 8.1.1; proroga    

                              Misura 10 
 

                                    Aperto ad aprile il bando dell’Op 8.1.1 a sostegno dell’”Imboschimento di 

terreni agricoli e non agricoli”, che finanzia la realizzazione di piantagioni arboree forestali comprese 

in alcune aree agricole. Scadenza il 29/06/2018.  

Prorogati i termini di presentazione delle domande dei bandi Misura 10 "Pagamenti agro-climatico-

ambientali" e Misura 11 "Agricoltura biologica". Per le Operazioni 10.1.2, 10.1.3, 10.1.4, 10.1.6, 

10.1.7, 10.1.8, 10.1.9. Campagna 2018: Presentazione fino al 15 giugno 2018 per le domande iniziali 

di sostegno (e di pagamento) e per le domande di modifica e fino al 10 luglio 2018 per la presentazione 

tardiva (con penalità). Per le Operazioni 11.2.1 "Mantenimento degli impegni di produzione biologica". 

Bando 2018: Presentazione fino al 15 giugno 2018 per le domande iniziali di sostegno (e di 

pagamento) e per le domande di modifica e al 10 luglio 2018 per la presentazione tardiva (con penalità). 

                     Pillole PSR- Regione Lombardia: proroga Op. 4.4.01 e 4.4.02;  

                      aperto bando Op. 16.1.01 
 

                                  La Direzione Generale Agricoltura ha approvato la proroga della scadenza per la 

presentazione delle domande di adesione alle Operazioni 4.4.01 “Investimenti per la conservazione 

della biodiversità, attraverso la realizzazione di siepi e filari” e 4.4.02 “Interventi per la migliore 

gestione delle risorse idriche, attraverso la creazione di pozze di abbeverata, fasce tampone e 

il recupero di fontanili” del PSR 2014-2020. Il posticipo è di 30 giorni, fino al prossimo 15 giugno.   

Aperto il bando per l’Operazione 16.1.01 “Gruppi operativi PEI”, per il finanziamento la costituzione di 

Gruppi Operativi (GO) e l’attuazione dei loro progetti di innovazione. Scadenza il 19 dicembre 2018. 

Il Piemonte sostiene i giovani agricoltori  

La Giunta regionale del Piemonte ha messo a disposizione altri 13,5 milioni di euro per i bandi PSR 

2017 destinati ai giovani agricoltori. Alla misura 4.1.2, insediamento dei giovani agricoltori, vengono 

destinati altri 7,7 milioni di euro. Alla misura 6.1.1, per l’ammodernamento delle aziende, vanno altri 

5,7 milioni di euro. Le nuove risorse permetteranno di soddisfare le richieste di 72 aziende di pianura 

e collina, e di altre 59 di montagna e collina inserite nelle graduatorie già pubblicate. 

Non sono state, invece, confermate le date di pubblicazione dei nuovi bandi sulle mis. 6.4, 4.1.2, 4.1.1, 

attesi per fine 2018, inizio 2019. 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
  

 ABBIAMO PARTECIPATO A…   

 Visita impianto francese di microalghe “Spiruline du Dauphine” 

Una delegazione del CMA ha visitato l’impianto francese “Spiruline du Dauphine”, produttore di 

Spirulina. L’impianto si trova a Moissieu sur Dolon, a metà strada tra Lione, Grenoble e Valence, ed 

è gestito a livello famigliare. I due gestori producono, trasformano e commercializzano la loro Spirulina 

(Arthrospira platensis) dal 2013, dando vita ad un’attività artigianale, ad alto valore aggiunto ed 

ambientalmente sostenibile. Il settore risulta interessante soprattutto per le potenziali sinergie che 

potrebbe creare con gli impianti biogas, sfruttando i sottoprodotti 

inutilizzati (calore, CO2 e nutrienti). La struttura ospita 720 m² di 

vasche e utilizza la tecnologia dei “open ponds” (vasche a 

circuito chiuso che limita il consumo di acqua). La Spirulina 

richiede diversi fattori per lo sviluppo: sole, calore (da 20 a 37° 

C in acqua), nutrienti minerali semplici forniti principalmente 

attraverso l’urea (magnesio, fosforo, potassio...), agitazione 

delicata, pH elevato (10,3). Date le temperature e il sole richiesti, 

la Spirulina non può svilupparsi naturalmente in inverno. 

L’azienda ha scelto di rispettare il suo ciclo: la serra non è 

riscaldata artificialmente e la Spirulina viene raccolta solo 

da metà marzo all'inizio di novembre. La raccolta avviene 

manualmente per filtrazione; in seguito il materiale viene 

spremuto, modellato in "spaghetti" ed essiccato a 

temperatura ambiente. Il materiale è essiccato a basse 

temperature per preservare le sue proprietà. Dopo aver 

effettuato le analisi batteriologiche, la Spirulina (produzione 

annua c.a. 909 kg) viene confezionata in bustine e scatole 

e venduta su diversi canali: circa il 30% è venduto in azienda, il 30% su internet, il 30% in eventi e il 

10% nei negozi. Il prezzo è di 15 € per una confezione di 100 g.  



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
APPUNTAMENTI 

 

Mc TER Bio-Gas-Biometano 

28 giugno, San Donato Milanese, Crowne Plaza Hotel. mcTER Bio-Gas - 

Biometano è una Mostra-Convegno con soluzioni e tecnologie per impianti a Bio-

Gas / Biometano. Si tratta di un evento verticale giunto alla settima edizione che 

unisce una parte espositiva a una componente formativa. I visitatori dispongono di: 

un'area espositiva con i leader di settore, numerosi convegni, workshop, corsi, 

coffee-break e buffet offerti dagli sponsor, atti dei convegni scaricabili in PDF, 

attestati di presenza e crediti formativi. Maggiori informazioni al sito: 

 http://www.mcter.com/biogas_biometano/ 

 
 
 

 
 

Per inviare suggerimenti scrivere all'indirizzo email: sportello@monvisoenergia.it 

Per valutare il servizio ricevuto è possibile compilare il QUESTIONARIO disponibile alla pagina web dello Sportello 

informativo del CMA: http://www.monvisoenergia.it/sportello-informativo-2/ 

 
 

 

I NUMERI DEL MESE 
 

PREZZO UNITARIO MEDIO DELL’ENERGIA ELETTRICA GME 

Prezzo d'acquisto PUN medio del mese di maggio:     

 

53,48 €/MWh 

CONTATORE NAZIONE ENERGIA RINNOVABILI NON 

FOTOVOLTAICHE 

Spesa annua attuale rispetto al tetto massimo di 5,8 

Miliardi di Euro (al 31/03/2018): 

 

5,184 Mld € 

PREZZO MEDIO MENSILE DEL BIOMETANO GME 

Prezzo medio mese di maggio: 23,63 €/MWh 
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